
IRAQ 
seconda guerra del Golfo (2003)  

• 9/11: Iraq: opportunità Usa per attacco a Saddam. Undici settembre 2001, 
neocon Usa (Rumsfeld e Wolfowitz): opportunità offerta dalla situazione generatasi 
dopo gli attacchi terroristici per giustificare un attacco militare americano all’Iraq di 
Saddam I11683 -   

• AMBASCIATE (2003). Le ambasciate irachene all’estero alla vigilia dell’attacco 
militare statunitense al regime baathista di Saddam del 2003 I11684 -    

• ATTACCO. Iraq Freedom, attacco militare Usa all’Iraq di Saddam (19-20 marzo 
2003) I11685 -    

• ATTACCO, dubbi Usa su entità dispositivo terrestre e linee alimentazione 
logistica. Iraq, guerra del 2003: i dubbi sull’operazione sollevati dal generale Eric 
Shinseki riguardo alla scarsa entità delle forze terrestri destinate alle operazioni 
contro l’esercito di Saddam e sull’esposizione agli attacchi nemici delle linee di 
alimentazione logistica risultate estremamente allungate I11686 -    

• ATTACCO, motivazioni. Iraq, attacco alleato: motivazioni alla base e loro messa in 
discussione I11687 -    

• ATTACCO, motivazioni: interessi Usa. Iraq, interessi Usa in gioco secondo la 
strategia dell’amministrazione Bush: i motivi della democratizzazione della regione 
mediorientale e dell’attacco preventivo a Saddam I11688 -    

• ATTACCO, obiettivi: centri di comunicazione. Iraq, designazione degli obiettivi nel 
corso della pianificazione dell’attacco Usa: priorità assegnata ai centri nodali del 
sistema di comunicazione delle forze armate e dell’apparato amministrativo di 
Saddam I11689 -    

• ATTACCO, pianificazione Usa. Usa, amministrazione Bush: pianificazione 
dell’attacco militare all’Iraq del 2003 (piano Desert Storm II Plus) e Operation Plan 
2003 (con annessi suoi allegati) I11690 -    

• ATTACCO, pretesti: ricerca o costruzione di un “casus belli”, WMD e terrorismo. 
Iraq, la ricerca da parte degli Usa di un pretesto in grado di giustificare un attacco 
militare al regime di Saddam: le armi di distruzioni di massa (WMD) e i presunti 
legami con gli jihadisti di al-Qa’eda; Mohammed Atta, terrorista islamista di 
nazionalità egiziana responsabile dell’attentato dell’undici settembre 2001: il falso 
incontro con un funzionario dei servizi segreti di Saddam che si pretendeva avesse 



avuto luogo a Praga, ma in realtà inventato allo scopo di fornire un pretesto utile 
all’attacco militare Usa e alla successiva invasione dell’Iraq I11691 -    

• ATTACCO, pretesti: inesistenza WMD, la Casa bianca accusa CIA. Inesistenza delle 
armi di distruzione di massa (WMD) dell’Iraq di Saddam: accuse mosse dalla Casa 
bianca alla Central Intelligence Agency (CIA) I11692 -    

• ATTACCO, scenari. Un anno dopo. Chi vince e chi perde nella guerra al terrorismo. 
Gli obiettivi palesi e nascosti degli americani, di Osama e dei vari gruppi terroristici. I 
possibili scenari dell’attacco all’Iraq e la nuova strategia di Rumsfeld. I rischi di 
destabilizzazione globale I11693 -   

• ATTACCO, scenari: analisi Pentagono su sanzioni e decadimento militare 
iracheno. Iraq, sanzioni economiche internazionali e decadimento dello strumento 
militare di Saddam: lo studio in merito condotto dagli analisti di intelligence del 
Pentagono I11694 -    

• ATTACCO. Iraq, attacco nella fase post-afghana della War on Terrorism I11695 -    

• ATTACCO. Iraq, valutazione dei pro e dei contro di un eventuale attacco all’Iraq 
I11696 -    

• ATTACCO. Rapporto da Baghdad. L’Iraq aspetta l’attacco americano. La gente 
sembra quasi accettare la guerra piuttosto che la continuazione delle sanzioni, che 
rafforzano il regime. A colloquio con Tāriq ‘Azīz e altre autorità politiche e religiose 
I11697 - 

• BAGHDAD, presenza militare Usa. Baghdad, check point Usa allestiti in città 
I11698 -    

• BASSORA, difesa irachena. Bassora, difesa irachena della città I11699 -   

• BOMBARDAMENTI. Iraq, bombardamenti anglo-americani sul paese I11700 -    

• BULGARIA, appoggio all’attacco Usa. Bulgaria, appoggio all’amministrazione Bush 
nell’attacco militare all’Iraq di Saddam del 2003 I11701 -    

• C3, fibre ottiche interrate: attacco Usa. Iraq, sistema di collegamento tra i centri 
radar e quelli di comando in realizzazione mediante il ricorso a cavi a fibre ottiche 
interrati: attacco Usa prima del completamento della rete I11702 -    

• CHENEY DICK, Halliburton.  Dick Cheney e la corporation Halliburton I11703 -    

• CONTRAEREA IRACHENA, sistemi missilistici Roland. Usa, acquisizioni di 
informazioni relative alle batterie missilistiche contraeree semoventi ROLAND in 
servizio presso le forze armate di Saddam in previsione dell’attacco militare del 2003 
I11704 -    



• CPA, Paul Bremer. Iraq, vittoria militare statunitense del 2003 e abbattimento di 
Saddam: Paul Bremer, il “proconsole” di Bush per l’Iraq e la Coalition Provisional 
Authority (CPA) I11705 -    

• D-DAY. Iraq, guerra del 2003: D-Day (21 marzo 2003), inizio dell’attacco 
statunitense a Saddam I11706 -   

• DISINFORMAZIONE. Guerra in Iraq del 2003: attività di disinformazione poste in 
essere dagli statunitensi e dai loro alleati nella campagna militare contro Saddam 
I11707 -   

• DISINFORMAZIONE, guerra di propaganda: CIA, “pilotaggio” annuncio uscita 
Libia da produzione WMD. Libia, uscita dalla produzione di armi di distruzione di 
massa: pilotaggio dell’annuncio fatto da Gheddafi da parte della Central Intelligence 
Agency statunitense (rinuncia alle WMD) in concomitanza con l’avvio delle 
operazioni militari di invasione dell’Iraq I11708 -    

• DISINFORMAZIONE, Usa: consenso alle operazioni militari e disinformazione. 
Guerra, consenso delle opinioni pubbliche alle operazioni militari: artificiosa 
orchestrazione di una campagna di disinformazione; Usa, amministrazione Bush, 
attacco all’Iraq del 2003: la “squadra” operante alla Casa bianca (elenco nominale e 
funzioni svolte) I11709 -    

• DISINFORMAZIONE, Usa: consenso alle operazioni militari e disinformazione, 
WHIG. Usa, amministrazione Bush: White House Iraq Group (WHIG) diretto da Karl 
Rove, struttura preordinata all’organizzazione della campagna di disinformazione 
delle opinioni pubbliche mondiali in vista dell’attacco militare americano all’Iraq di 
Saddam I11710 -    

• DOPO-SADDAM, gestione Paul Bremer. A Baghdad comanda la tribù dello 
sceicco Bremer. Nella capitale bersagliata dai terroristi, gli americani vivono per 
conto proprio, quasi da assediati. Vaste aree urbane sono fuori controllo, a 
cominciare da quelle sciite. La farsa del Consiglio governativo iracheno. Il dominio 
delle mafie I11711 -   

• DORA FARM, attacco a. Iraq, guerra del 2003: attacco a Dora Farm I11712 -    

• EGITTO, rete informativa in Iraq. Egitto, attivazione di una propria rete 
informativa in Iraq durante il periodo del regime baathista di Saddam I11713 -    

• ESTERNALIZZAZIONI, corporations. L’armata privata di Bush. Gli Stati Uniti 
stanno appaltando operazioni militari geopoliticamente delicate a organizzazioni 
non statali ma collegate al Pentagono. Esse svolgono già compiti importanti in Iraq, 
ma anche nei Balcani. Gli analoghi gruppi britannici I11714 -  



• FASE 4, stabilizzazione. Iraq, guerra del 2003: fase 4, operazioni di stabilizzazione 
del paese seguenti il termine dei combattimenti; previsioni relative a tempi e costi 
necessari I11715 -  

• FASI DEL CONFLITTO, piano “Running Start”: fasi 90-45-90. Conflitto in Iraq del 
2003, piano Running Start (partenza in corsa): le fasi “90-45-90” e “45-90-90” 
I11716 -    

• FEDAYN SADDAM, resa irachena 2003: patto segreto con gli Usa. Il patto segreto. 
La rapida resa di Baghdad è stata frutto di un’intesa stipulata fra i comandanti della 
Guardia Repubblicana e dei Fedayn Saddam con gli americani. In cambio della 
desistenza, soldi, promesse di impunità e qualche possibilità di contare nel “nuovo 
Iraq” I11717 -   

• FEDAYN SADDAM. Fedayn Saddam I11718 -  

• FORZE ARMATE IRACHENE, futuro dopo la sconfitta. Futuro delle forze armate 
irachene dopo la sconfitta militare nella guerra del 2003 I11719 -   

• FRANCIA, posizione di De Villepin. Francia, pressioni sull’Iraq di Saddam in vista 
dell’attacco militare americano: le posizioni francesi espresse dal ministro degli 
esteri di Parigi Dominique De Villepin I11720 -    

• GPS, disturbo del sistema. Conflitto in Iraq del 2003, GPS (Global Positioning 
System): preoccupazioni americani relative all’eventualità di un disturbo del sistema 
da parte irachena I11721 -    

• GRAN BRETAGNA, intervento in Iraq: condizioni poste dagli Usa. Condizioni poste 
al presidente Usa Bush dal premier britannico Blair per l’intervento di Londra nel 
conflitto iracheno I11722 -    

• GRAN BRETAGNA, intervento in Iraq: Blair, divisioni nella UE. Iraq, Unione 
europea: Tony Blair e le divisioni in ordine alla posizione da assumere riguardo alla 
questione dell’attacco militare Usa a Saddam I11723 -    

• INTERCETTAZIONI TELEFONICHE SATELLITARI, difesa dalle. Telefoni satellitari di 
marca Thuraya non intercettabili dal mukhabarat di Saddam forniti dalla CIA 
statunitense ai suoi agenti informatori infiltrati in Iraq I11724 -   

• IRAQ (e Medio Oriente). (immagine) Iraq e Medio Oriente I11725 -   

• IRAQ, forze armate: cicli addestrativi. Cicli addestrativi dell’esercito iracheno e 
condimeteo I11726 -   

• IRAQI NATIONAL CONGRESS. Consiglio Nazionale Iracheno (Iraqi National 
Congress), Ahmad Chalabi, sciita laico I11727 -    



• IRAQI NATIONAL CONGRESS, informazioni ricevute dalla CIA. Consiglio Nazionale 
Iracheno (Iraqi National Congress), Ahmad Chalabi: ricevimento di informazioni 
sull’Iraq di Saddam da parte della Central Intelligence Agency statunitense I11728 
-    

• ITALIA, Berlusconi: pieno sostegno a Bush. Visita ufficiale negli Usa compiuta da 
Silvio Berlusconi nelle vesti di Presidente del Consiglio dei ministri: concessione della 
totale disponibilità al presidente americano George W. Bush nel sostegno della tesi 
che asseriva il coinvolgimento del dittatore iracheno Saddam negli attentati dell11 
settembre 2001 I11729 -    

• ITALIA, opposizione conflitto e ostaggi. Italia, opposizione politica alla guerra 
contro Saddam e ostaggi italiani sequestrati in Iraq I11730 -    

• KURDISTAN, CIA: azione congiunta con ribelli contro ferrovia Mosul-Baghdad. 
Central Intelligence Agency, Kurdistan iracheno: azione congiunta (attentato) con i 
ribelli curdi avente come obiettivo la linea ferroviaria Mosul-Baghdad I11731 -   

• KURDISTAN, CIA: centro comunicazioni. Central Intelligence Agency, Kurdistan 
iracheno: centro comunicazioni in alta montagna (anno 2003) I11732 -   

• KURDISTAN, CIA: forze paramilitari clandestine, Sulaymaniyah. Central 
Intelligence Agency, squadre paramilitari attive in Iraq durante la fase precedente 
l’attacco militare Usa del 2003 e nel corso del conflitto stesso: l’unità facente capo 
alla base di Sulaymaniyah in Kurdistan I11733 -   

• KURDISTAN, CIA: forze paramilitari clandestine, infiltrazione dalla Turchia. 
Central Intelligence Agency, squadre paramilitari infiltrate nel Kurdistan iracheno 
durante la fase precedente l’attacco militare Usa del 2003: il transito attraverso il 
territorio turco (base militare di Diyarbakir) I11734 -    

• KURDISTAN, CIA: Tenet incontra Barzani e Talabani (2003). Kurdistan iracheno, il 
direttore della CIA George Tenet incontra i leader curdi Barzani e Talabani in vista 
della successiva collaborazione con gli Usa di questi ultimi in funzione della 
deposizione del presidente iracheno Saddam I11735 -   

• KUWAIT, basi appoggio Usa. Iraq, attacco Usa del 2003: basi di appoggio 
americane nel Kuwait I11736 -    

• KUWAIT, manovre militari Nato. Germania e Repubblica ceca al fianco degli Usa 
sia politicamente che militarmente: le manovre in Kuwait I11737 -    

• LESSONS LEARNED. Le lezioni ricavate dalla crisi irachena I11738 -    



• MEDIA, TV irachena: attacco Usa. Televisione di stato irachena, mantenimento 
delle trasmissioni durante l’attacco militare Usa mediante il ricorso a furgoni 
attrezzati come “ponti radio” I11739 -    

• MEDIA INDIPENDENTI, attacco Usa. Attacco dei militari Usa ai media indipendenti 
attivi in Iraq I11740 -    

• MPE, impossessamento pozzi petroliferi: strategia dell’enclave (Wolfowitz). Usa, 
Paul Wolfowitz: strategia dell’enclave,  ipotesi di attacco all’Iraq meridionale e 
successivo impossessamento dei pozzi petroliferi di Saddam I11741 -   

• MPE, prezzi petroliferi: Arabia saudita, minimizzazione scompensi dei mercati. 
Arabia saudita, minimizzazione degli scompensi sui mercati petroliferi internazionali 
in caso di attacco all’Iraq (2003): la notevole influenza esercitata da Riyadh sugli Usa 
I11742 -    

• NO FLY ZONE, costi e pericoli. Iraq, imposizione di una no fly zone al regime di 
Saddam: costi e pericoli per gli Usa (i piani operativi Desert Badger e Desert Thunder) 
I11743 -    

• NO FLY ZONE. Iraq, No Fly Zone I11744 -   

• NSPD. Usa, NSPD (National Security Presidential Directive) per l’Iraq: scopi, 
obiettivi, strategia I11745 -   

• ONU, John Bolton. John Bolton, ambasciatore Usa all’Onu: delusione riguardo alla 
posizione moderata assunta dall’AIEA in merito alla questione delle WMD irachene e 
alle tendenze al compromesso della UE I11746 -    

• ONU, Hans Blix: indagine segreta Usa a suo carico. Onu, Iraq: indagine segreta a 
carico dell’inviato dell’Onu Hans Blix effettuata dall’intelligence statunitense 
I11747 -    

• ONU, Hans Blix: rapporto Onu su WMD irachene (febbraio 2003). Hans Blix, 
consegna all’Onu del rapporto relativo all’esistenza o meno di armi di distruzione di 
massa in Iraq (14 febbraio 2003) I11748 -    

• ONU, risoluzione e attacco militare Usa del 2003. Bob Graham, presidente della 
commissione sull’intelligence del senato statunitense e la risoluzione Onu sull’Iraq di 
Saddam: Bush, Blair, Howard e Aznar I11749 -    

• ONU, Gran Bretagna: Blair, seconda risoluzione sull’Iraq. Gran Bretagna, il 
premier Tony Blair e il Labour Party promotori all’Onu di una seconda risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza sull’Iraq di Saddam I11750 -    



• ONU, Powell: intervento del 5 febbraio 2003. Intervento del segretario di stato 
Usa Robert Powell all’Assemblea dell’Onu (5 febbraio 2003) I11751 -    

• PIANIFICAZIONE, Operation Plan 1003. Operation Plan 1003 relativo all’attacco 
militare all’Iraq di Saddam I11752 -    

• PIANIFICAZIONE, Operation Plan 1003: Generated Start Plan. Operation Plan 
1003 relativo all’attacco militare all’Iraq di Saddam: Generated Start Plan I11753 -    

• PIANIFICAZIONE, Operation Plan 1003: modifiche. Usa, amministrazione Bush: 
pianificazione dell’attacco militare all’Iraq del 2003: le linee operative generali in 
modifica all’impianto del vecchio Operation Plan 1003 I11754 -    

• PIANIFICAZIONE, Operation Plan 1003 V. Operation Plan 1003 V relativo 
all’attacco militare all’Iraq di Saddam I11755 -   

• PIANIFICAZIONE, Operation Plan 2003. Operation Plan 2003 e suoi allegati 
I11756 -    

• PIANIFICAZIONE, pianificazione: “Desert Storm II Plus”. Usa, amministrazione 
Bush: pianificazione dell’attacco militare all’Iraq del 2003 (piano Desert Storm II 
Plus) I11757 -    

• PIANIFICAZIONE, pianificazione: “Hybrid” (5-11-16-125). Conflitto in Iraq del 
2003, piano “Hybrid” (fasi “5-11-16-125”) I11758 -  

• PIANIFICAZIONE, pianificazione: “Running Start” (90-45-90) (45-90-90). Conflitto 
in Iraq del 2003, piano Running Start (partenza in corsa): le fasi “90-45-90” 
(Generated Start) e “45-90-90” I11759 -    

• REALI MOTIVI DELL’ATTACCO. Iraq, guerra del 2003: i reali motivi alla base 
dell’attacco americano I11760 -  

• RESA IRACHENA (e dopo-Saddam): patto segreto con gli Usa. Il patto segreto. La 
rapida resa di Baghdad è stata frutto di un’intesa stipulata fra i comandanti della 
Guardia Repubblicana e dei Fedayn Saddam con gli americani. In cambio della 
desistenza, soldi, promesse di impunità e qualche possibilità di contare nel “nuovo 
Iraq” I11761 -   

• RUSSIA, opposizione all’attacco Usa (2002). Russia, opposizione all’attacco Usa 
all’Iraq di Saddam I11762 -  

• RUSSIA, fornitura materiali a Saddam. Russia, fornitura di ottiche e di sistemi GPS 
alle forze armate di Saddam I11763 -   

• RUSSIA, opposizione attacco Usa: strategia post 9/11 (2003). Lo scacchiere di 
Putin. Mosca coltiva una pausa strategica nelle relazioni con Washington, rafforzate 



dall’undici settembre. Le divergenze sull’Iraq non sono state messe da parte. 
L’apertura all’Arabia saudita e la riconquista di alcune parti dell’ex impero sovietico 
I11764 -   

• SCUD, contrasto nell’Iraq occidentale. Conflitto in Iraq del 2003, contrasto dei 
missili balistici Scud lanciati dalle unità militari di Saddam nelle regioni orientali del 
paese I11765 -    

• SCUD, contrasto: progetto eliminazione unità di lancio. Conflitto in Iraq del 2003, 
contrasto dei missili balistici Scud di Saddam: progetto relativo all’eliminazione delle 
unità di lancio dell’esercito iracheno I11766 -    

• SCUDI UMANI, CIA: designazione obiettivi bombardamenti. Conflitto del 2003, 
“scudi umani” inviati in Iraq dalla Central Intelligence Agency statunitense con il 
compito di guidare i bombardamenti sugli obiettivi di Baghdad I11767 -    

• SHOCK AND AWE. Iraq, guerra del 2003: “Shock and Awe” I11768 -   

• SOF, operazioni prima del conflitto. Iraq, guerra del 2003: operazioni svolte da 
unità delle forze speciali statunitensi prima dell’inizio ufficiale dell’attacco 
all’esercito di Saddam I11769 -   

• SOF, infiltrazioni in Iraq. SOF (Special Operation Forces) appartenenti alle forze 
armate dei vari paesi della coalizione anti-Saddam: infiltrazione in territorio iracheno 
I11770 -   

• TRIANGOLO SUNNITA, insorgenza. (immagine) Il triangolo nazionalista: triangolo 
sunnita; autostrada; strada nazionale; strade; attentati mortali contro militari 
americani I11771 -    

• TRIANGOLO SUNNITA, insorgenza. Il triangolo nazionalista. Non sono solo 
fedelissimi dell’ex rais a sparare agli americani nella zona tra Baghdad, Ramadi, Tikrit 
e Baquba. Qui si manifesta anche una resistenza irachena che ha indotto i soldati 
Usa a rinunciare al controllo del territorio I11772 -   

• TURCHIA, eventuale fronte settentrionale. Iraq, guerra del 2003: la Turchia e 
l’eventuale apertura di un fronte settentrionale I11773 -   

• USA, attacco: concessione basi appoggio e spazi aerei. Usa, all’Iraq di Saddam del 
2003: concessione da parte dei paesi alleati delle necessarie basi di appoggio e dei 
diritti di sorvolo del loro spazio aereo I11774 - 

• USA, attacco: concessione basi in Arabia saudita. Arabia saudita, richiesta Usa di 
utilizzo del territorio del Regno hashemita per l’effettuazione delle operazioni 
terrestri contro l’Iraq: importanza costituita dalla frontiera tra i due paesi arabi 
I11775 -   



• USA, CIA: Iraqi Operations Group (IOG). CIA, Iraqi Operational Group (IOG) 
I11776 -   

• USA, CIA: raccolta informazioni. Central Intelligence Agency, periodo del regime 
baathista di Saddam: trasmissione di informazioni da parte di agenti di Langley attivi 
in territorio iracheno I11777 -   

• USA, CIA: raccolta informazioni, testimonianze oculari. CIA, periodo del regime 
baathista di Saddam: trasmissione di informazioni basate su testimonianze oculari 
da parte di agenti di Langley attivi in territorio iracheno I11778 -   

• USA, CIA: unità paramilitari, NILE. CIA, squadre paramilitari attive in Iraq durante 
la fase precedente l’attacco militare Usa del 2003 e nel corso del conflitto stesso: il 
Northern Iraq Liason Element (NILE) I11779 -    

• USA, fine impegno militare in Iraq: bilancio di nove anni di operazioni (2011). 
Iraq, fine dell’impegno militare Usa (12 dicembre 2011) e bilancio di nove anni di 
operazioni condotte assieme alle forze alleate I11780 -  

• USA, intelligence: tracciamento spostamenti di Saddam. Attivazione delle linee di 
comunicazione e possibilità di tracciamento degli spostamenti di Saddam I11781 -    

• USA, intelligence: tracciamento spostamenti di Saddam, intempestività 
conferme informazioni. Central Intelligence Agency, conferma degli spostamenti 
effettuati da Saddam conosciuti mediante la ricezione del segnale emesso da un 
apparato di comunicazione utilizzato dal rais iracheno: intempestività delle 
informazioni al riguardo I11782 -    

• USA, Powell, missione in Medio Oriente con un occhio a Baghdad. Apologia di 
Powell. Contrariamente all’opinione quasi generale, la recente missione del 
segretario di stato americano in Medio Oriente non è fallita. Il gap fra le percezioni 
dei media e la realtà sul terreno. Il possibile percorso verso la pace I11783 -   

• USA, cause intervento militare: estromissione di Saddam. Usa, ragioni alla base 
dell’intervento militare in Iraq: l’interesse a estromettere Saddam dal potere 
I11784 -   

• USA, cause intervento militare: processo decisionale. Usa, processo decisionale 
che ha condotto alla guerra contro l’Iraq I11785 -   

• USA, cause intervento militare: Saddam attacca il dollaro. Iraq, Saddam svincola 
l’economia petrolifera dal dollaro e gli Usa lo attaccano. Concorrenza per il 
controllo delle materie prime energetiche (65); Saddam, attacco al dollaro: anno 
2000, il dittatore iracheno svincola la sua economia (petrolifera) dal dollaro 
convertendo il fondo Onu Oil for Food in euro (67 e s.); BNP Paribas, banca (68); 



attacco Usa all’Iraq: chiaro messaggio lanciato da Washington ai paesi produttori di 
materie prime energetiche di non procedere nella transizione dal dollaro all’euro 
come moneta di riferimento sui mercati internazionali (70); Iraq: applicazione del 
programma Oil for Food e stabile deprezzamento del dollaro nei confronti dell’euro 
a partire dal 2001 (70); Baghdad brucia: economia monetaria quale fondamentale 
concausa dell’attacco Usa all’Iraq di Saddam del marzo 2003 (73 e ss.); Hydrocarbon 
Act (75 e s.) I11786 -    

• VATICANO, cardinale Pio Laghi. Vaticano, il cardinale Pio Laghi e la situazione 
irachena alla vigilia dell’attacco statunitense del 2003 I11787 -   

• VELIVOLI, F-117A Nighthawk: bombardamenti con E GBU-27. Cacciabombardiere 
F-117A Nighthawk armati di bombe E GBU-27 a elevata penetrazione, azioni di 
attacco su obiettivi in territorio iracheno nel corso della guerra del 2003 I11788 -    

• AZZORRE, vertice 16 marzo 2003: ultimatum a Saddam. Guerra in Iraq del 2003, 
vertice alleato delle Azzorre del 16 marzo: ultimatum a Saddam, preludio all’attacco 
militare al regime baathista di Baghdad I11789 -   

• WMD, dubbi su reale esistenza: CIA. NIE 2000 (National Intelligence Estimate), i 
dubbi espressi dalla CIA sulla reale esistenza delle armi di distruzione di massa 
dell’Iraq di Saddam I11790 -    

• WMD, dubbi su reale esistenza. Dubbi sulla reale esistenza delle armi di 
distruzione di massa dell’Iraq di Saddam I11791 -    

• WMD, campagna propagandistica Usa: Bush e i media. Usa, il presidente George 
Walker Bush, ospite della trasmissione “Meet the Press”, interviene sulle (presunte) 
armi di distruzione di massa possedute dall’Iraq di Saddam I11792 -    


